
fervirci di quelli diritti per la noftra 
felicità , facoltà che li fente come lì 
fente il bifogno, è un diritto generale 
datoci da Dio, ed alTicuratoci per l’ or­
dine dell’ univerfo, il qual li chiama 
legge naturale .

La regola adunque prima e certa , 
fecondo la quale ci dobbiam fervire 
di quelli jujfi , è per appunto quella 
legge dell’ univerfo, legge nata eternai- 
mente nella intelligenza di Dio : la qua­
le trasfu fa nel mondo per la creazione , 
prima diilingue gli elferi con attribuire 
a ciafcuno le fue proprietà, ed i fuoi 
limiti j poi gl’ incatena , ed ordina al 
fine , che il Creatore ha loro prefitto : 
ed elfendo nella fua forgente immuta­
bile , perchè Dio non potrebb’ elfer al­
tro da quel che è , è altresì immuta­
bile nel fuo corfo j la quale immuta­
bilità fiiTa i principii certi, ficuri, non 
capricciofi, nè mobili della giuftizia , 
della virtù, della felicità noftra . Da 
quefta legge vengon fuori, ficcome ram­
polli da un tronco, ed a quello tron­
co lì attengono tutte le leggi de’ po­
poli , fe fon giufte .

E ’ officio delle feienze morali il far­
ci conofcere così 1’ uomo , come que-
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